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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

organizzata presenza in una 
delle fasi più complesse che il 
nostro Paese abbia mai vissuto. 

E' dalla creazione e rafforza-
mento di queste forme di coor-
dinamento che nasce la volontà 
di andare avanti e aprire una 
nuova fase in cui il Volontariato 
italiano, insieme al Terzo Setto-
re di cui è parte costituente, 
divenga sempre più soggetto 
sociale e uno dei protagonisti 
della vita nazionale e locale. 

L'incontro si terrà  dalle ore  
15.00 di venerdì 4 dicembre e 
proseguirà fino alle ore 13.30 di 
sabato 5. Il programma, ancora 
in fase di definizione, prevede 
diversi spazi di analisi e di rifles-
sione, affiancati a momenti di 
partecipazione e discussione 
pubblica. 

Al fine di promuovere la parteci-
pazione attiva delle organizza-

(Continua a pagina 2) 

Il  4 e 5 dicembre 2009 si 
terrà a Roma presso l' 

Aula Magna della Facoltà di 
Lettere e Filosofia, Università 
degli Studi Roma Tre (via O-
stiense 234), l'Assemblea del 
Volontariato Italiano. 

Questo importante appunta-
mento, aperto alla partecipazio-
ne attiva di tutte le Organizza-
zioni di Volontariato presenti sul 
territorio nazionale, affronterà 
argomenti cardine del mondo 
del non profit: Il ruolo del Volon-
tariato, la sua partecipazione al 
mondo più ampio del Terzo 
Settore, le relazioni fondamen-
tali con le Istituzioni, che ad 
ogni livello rappresentano la 
nostra società: 

Promotori di questo evento so-

no CSVnet (Coordinamento 
Nazionale dei Centri di Servizio 
per il Volontariato), ConVol 
(Conferenza Permanente Presi-
denti Associazioni e Federazio-
ni Nazionali di Volontariato), 
Forum Terzo Settore e la Con-
sulta per il Volontariato presso il 
Forum: l'obiettivo è di riflettere 
su come il Volontariato possa e 
debba essere soggetto attivo 
del cambiamento, necessario 
per superare la crisi, rispondere 
ai bisogni delle persone 
e avviare una ricostruzione so-
ciale che tuteli i diritti dei cittadi-
ni e delle comunità  

Con questa Assemblea i quattro 
promotori vogliono avviare un 
consolidamento del ruolo delle 
OdV a livello nazionale e locale, 
in vista di una loro più matura e 
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zioni e di individuare al 
meglio ambiti e contenu-
ti, i promotori hanno or-
ganizzato degli incontri 
preparatori all'Assemble-
a che si terranno in cin-
que diverse regioni e in 
cui si discuterà il docu-

(Continua da pagina 1) mento di lavoro prepara-
torio. 

L'Assemblea Nazionale 
sarà preceduta da un'u-
dienza al Quirinale con il 
Presidente della Repub-
blica, Giorgio Napolitano, 
a cui parteciperà una 
ristretta delegazione. 

L'Assemblea è aperta 
alla partecipazione attiva 
di  tutte le Organizza-
zioni di Volontariato 
(OdV) presenti sul terri-
torio nazionale, siano 
esse di dimensio-

ne locale o nazionale, 
singole o collegate a reti.  

La scheda di adesione è 
da inviare non oltre il 27 
novembre 2009 a 
CSVnet al seguente indi-
rizzo email: comunica-
zione@csvnet.it oppure 
al Fax 06/45504990  

Per maggiori informazio-
ni e per scaricare i docu-
menti relativi all’Assem-
blea è possibile collegar-
si al sito www.csvnet.it. 

Assemblea del 

Volontariato 

Italiano 

Roma, 4 

dicembre - 5 

dicembre 2009 

Aula Magna 

Facoltà di 

Lettere e 

Filosofia  

Università degli 

Studi Roma Tre 

Via Ostiense, 

234 - Roma 

imparare a convivere 
insieme e per cominciare 
a capire cosa hanno in 
comune le diverse storie 
di vita vogliamo partire 
proprio dai diritti, da ciò 
che ci rende uguali piut-
tosto da ciò che ci rende 
diversi. 

Impegno, responsabilità, 
rispetto, parole da grandi 
ma forse più facili per i 
più piccoli che sanno 
stare insieme in modo 
autentico attraverso il 
gioco. 

ARCIRAGAZZI UMBRIA 

I n occasione dell'an-
niversario della con-
venzione ONU per i 

diritti dell'infanzia l'Arci-
ragazzi realizza una pub-
blicazione con il contri-
buto della Regione 
dell’Umbria – Assessora-
to Politiche Sociali ed 
Abitative “IL DIRITTO DI 
AVERE DIRITTI”, conte-
nente la Convenzione 
ONU in più lingue che 
nella versione semplifi-
cata sarà diffusa in tutta 

la Regione. 

Allegato alla pubblicazio-
ne ci sarà un gioco 
dell’oca dei diritti come 
strumento interattivo e 
didattico per educatori, 
insegnanti ed operatori 
del mondo giovanile. 

“Cari bambine e bambini, 
ragazze e ragazzi, que-
sto piccolo lavoro è dedi-
cato a voi. Abbiamo pen-
sato di realizzarlo perché 

i vostri diritti (che sono le 
libertà, le attenzioni e le 
protezioni che tutti, gran-
di e piccoli, vi devono 
riconoscere) sono una 
parte molto importante 
della vostra vita”. 

Così Arciragazzi Umbria 
sintetizza il significato 
del libro realizzato in 
occasione del ventenna-
le della convenzione 
Onu per i dir it t i 
dell’infanzia. 

Nel libro c’è l’elenco dei 
diritti, “tradotti” con un 
linguaggio semplice, da 
bambini e ragazzi, e 
presentati in varie lingue, 
quelle che ora sono par-
late anche da tanti com-
pagni di banco, dai bam-
bini e dalle bambine che 
hanno storie che comin-
ciano lontano, in altri 
paesi e che ora vivono in 
Italia. 

“Spesso - si legge 
nell’introduzione del libro 
- avete il “ mondo” nelle 
vostre aule , nei vostri 
quartieri; è importante 

"Tutti i bambini e 

le bambine devono 

conoscere i loro 

diritti, perché solo 

così ci si potrà 

impegnare insieme 

e individuare 

percorsi per 

garantire la libertà 

e la crescita di 

ogni individuo 

partendo dalla 

prima e delicata 

fase della vita, 

come l'infanzia, 

appunto". 
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E ntra nel vivo il 
progetto Oltre la 

comunità terapeutica per 
leggere i comportamenti 
trasgressivi, finanziato 
dal Ministero della Soli-
darietà sociale e messo 
in atto in alcuni centri 
associati ai Salesiani per 
il sociale. Sono infatti 
iniziati i laboratori rivolti 
agli adolescenti che rap-
presentano uno dei mo-
menti più importanti 
dell’intero programma 
educativo contro le di-
pendenze promosso 
dalla Federazione SCS 
in diverse zone del terri-
torio nazionale. 

Il progetto prevede che 
gli incontri si svolgano 
con le classi delle scuole 
superiori (classe III, IV e 
V), con adolescenti 
dell’associazionismo e di 
centri giovanili e con gli 
ospiti delle comunità 
terapeutiche. 

I diversi gruppi (composti 
da circa 15 ragazzi) lavo-
reranno su percorsi pa-
ralleli. 

Ogni percorso prevede 7 
incontri. Nello specifico: 

- 2 incontri di elaborazio-
ne del significato di tra-
sgressione e dei com-
portamenti trasgressivi; 

- 2 incontri di confronto e 

scambio tra le elabora-
zioni dei diversi gruppi 
attivati nei territori anche 
attraverso modalità mul-
timediali (blog, intervista 
doppia, sito web, 
mail….); 

- 1 incontro di rielabora-
zione in ogni singolo 
gruppo ed individuazione 
di messaggi forti o slo-
gan da diffondere sul 
territorio; 

-  2 incontr i  per 
l’ideazione e la realizza-
zione di materiali divul-
gativi (adesivi, poster, 
flyers…) rivolti agli ado-
lescenti del territorio. 

I laboratori, realizzati in 
seguito ad una attenta 
analisi del territorio e di 
vissuto degli adolescenti, 
rappresentano una stra-
tegia preventiva innovati-
va che verrà sperimenta-
ta e testata sul campo e 
che si basa sulla forza 
del dialogo e dello scam-
bio di esperienze tra 
pari. Iniziati da qualche 
settimana, avranno com-
plessivamente una dura-
ta di 9 mesi. 

Per il momento al centro 
del dibattito e dei lavori è 
il concetto di trasgressio-
ne, la mappa dei luoghi 
di trasgressione realizza-
ta dai giovani stessi e la 
creazione di slogan e 
materiali promozionali. 

“I ragazzi delle scuole 
reagiscono, partecipano, 
la discussione con loro è 
più semplice perché rien-
tra nel momento scolasti-
co-formativo e quindi 
sono più stimolati e moti-
vati di quanto non avven-
ga con i gruppi informali 
o anche con i ragazzi 
delle comunità, dove 
l’attività strutturata non 
sempre è bene accolta. 
Nella discussione emer-
ge però solo un concetto 
di trasgressione in ottica 
negativa. - racconta Cor-
nelia, una delle nostre 
operatrici. - Emerge po-
co la valorizzazione della 
trasgressione come cre-
atività, ricerca di nuove 
idee e di nuovi stili, che 
non necessariamente 
devono essere in contra-
sto con le regole della 
comunità. Quindi si sta 
lavorando per far capire 
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c h e  e s i s t e  u n a 
“trasgressività positiva”. 
Si può essere trasgressi-
vi in modo “buono”, utiliz-
zando modalità creative 
e conducendo comun-
que stili di vita sani”. 

Le attività del progetto si 
stanno realizzando nei 
territori di: Ortona (CH), 
Foggia e Catania. Il pro-
getto prevede poi un 
Seminario Nazionale 
finale aperto a tutti gli 
operatori interessati che 
si realizzerà nel mese di 
Maggio a Roma. 

INTERAZIONE E SCAMBIO DI 
ESPERIENZE NEL PROGETTO 

EDUCATIVO CONTRO LE DIPENDENZE 

Per 
informazioni

: 
Federazione 
SCS/CNOS – 

Salesiani 
per il sociale 

Tel.: 
06.4940522 

Web: 
www.federa
zionescs.or

g 
Email: 

segreteria@f
ederaziones

cs.org 
comunicazio
ne@federazi
onescs.org 
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P er il settimo anno consecuti-
vo Sole Onlus ha il piacere 

di invitarti a Presetik: l'appuntamen-
to con la solidarietà in vista del Na-
tale. 

La mostra si svolgerà presso il pa-
diglione espositivo La Nave nel 
Parco Culturale Le Serre di Gruglia-
sco in Via Tiziano Lanza 31, dal 28 
Novembre 2009 - 8 Dicembre 2009 
con ingresso libero 

Verrai guidato in un fantastico viag-
gio tra popoli lontani e tradizioni 
vicine: potrai scegliere tra presepi 
provenienti  da tutto il mondo, batik 
mozambicani, alimentari, cosmetici, 
giochi, maschere e statue, bigiotte-
ria, terrecotte e ceramica, sciarpe, 
borse e molto altro ancora. 

Un regalo ad alto valore aggiunto, 
che aiuta giovani, donne e bambini 
del Mozambico e del Burkina Faso 
nella lotta alla povertà ed alla fame. 

Ritmi etnici, fotografie, racconti, 
laboratori di batik e testimonianze 
dal Burkina Faso e dal Mozambico 
saranno la cornice della mostra, 
insieme a spettacoli di folclore. 

La Sede di Sole Onlus: Via Pochet-
tino 8 a Collegno (Torino) e-mail: 
i n fo@so leonlus .o rg  -  S i to : 
www.soleonlus.org 

A ssociazione Pie-
montese Retino-

patici e Ipovedenti - De-
legazione zonale di 
COLLEGNO In collabo-
razione con la “ KJ + 
Onlus” 

ORGANIZZA 

VENERDI'  

18 DICEMBRE 

Una “CENA AL BUIO” 
presso i l  Ci rco lo 
“ASYLUM” di Collegno, 
via Torino n. 9/6 (interno 
Parco Certosa Reale – 
Villa 5) 

* Una speciale occasio-
ne per condividere e 
conoscere una realtà. 

* Per scambiarsi “al buio” 
gli auguri di un 2010 
pieno “di luce”. 

L e  i s c r i z i o n i 
(informazioni e confer-
me) si raccoglieranno 
presso il Delegato Zona-

le di Collegno sig. Oscar 
SPINELLO   

(348 1606315)  

entro e non oltre il 15 
dicembre. 

Il ritrovo è fissato per le 
ore 20.00 davanti all'in-
gresso del Parco di Via 
Torino n. 9/6. 

Parte della quota di par-
tecipazione, fissata in 
euro 25,00, sarà devolu-
ta alla’Associazione. 

Eventuali esigenze parti-
colari riguardo al cibo 
potranno essere fatte 
presenti al momento 
dell’iscrizione. 

Vi aspettiamo numerosi 

A.P.R.I. 
e pronti al divertimento! 

A.P.R.I. sede 

operativa: Via 

B.Cellini 14 - 

10126 Torino 

Tel. 

0116648636-

0116677944 

Fax  

0116641656  

e-mail: 

apri@ipoveden

ti.it  
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S abato 14 novem-
bre, all’interno 

del meeting nazionale 
“Creativementi STOPan-
dGO!” si è svolta la ceri-
monia di inaugurazione 
della sede salentina del-
lo IECR, l’Istituto Euro-
peo delle Creatività, nato 
in occasione dell’anno 
Europeo della creatività 
ed innovazione, per la 
UE competenze chiave 
per lo sviluppo persona-
le, sociale ed economi-

co.   

Creativ ha raccolto que-
sta sfida attraverso la 
creazione dell’Istituto 
Europeo delle Creatività, 
ovvero di una serie di 
centri di formazione per-
manente in Italia ed in 
Europa che proporranno 
approfondimenti culturali 
attraverso corsi, stage, 
seminari, meeting e con-
vegni.  

La sede di Nardò rappre-
senta in questo senso il 
primo passo concreto 
verso una formazione 
innovativa ed al passo 
con i tempi. 

Lo ha sottolineato lo 
stesso Mons. Domenico 

Caliandro, Vescovo della 
Diocesi di Nardò Gallipoli 
che alla presenza di oltre 
200 persone nel pome-
riggio di sabato ha bene-
detto la struttura “Villa 
Cenate” del complesso 
formativo residenziale 
“Oasi Tabor” ed ha par-
tecipato alla cerimonia 
del “taglio del nastro” 
che ha dato il via ufficiale 
alla vita formativa dello 
I E C R  i n  P u g l i a . 
“Accendere la mente 
verso confini infiniti, co-

me recita uno degli slo-
gan che guida lo IECR – 
ha affermato - implica 
una forte responsabilità 
e motivazione sul piano 
culturale e pastorale, 
anche per essere 
all’altezza delle nuove 
emergenze educative. 
Per questo auspico in 
ogni diocesi italiana una 
presenza formativa di 
alto livello culturale ed 
etico sul territorio e non 
nego che sono estrema-
mente orgoglioso ed 
onorato di avere la pre-
senza di Creativ nella 
nostra terra terra e 
all’interno della nostra 
diocesi, al servizio del 
terr i torio locale e 

dell’intero sud”. 

Tra i tanti partecipanti 
che hanno assistito alla 
cerimonia, erano  pre-
senti i partecipanti al 
meeting Creativementi, 
numerosi  formator i 
dell’Equipe Creativ, il 
Presidente di CREAtiv 
Giulio Carpi, e il Vice 
Presidente Marco Pie-
racci, Nicola Simonelli, 
Direttore meeting Creati-
vementi, e - fra gli altri - 
Don Marco Manco, 
Resp.le del Servizio di 
Pastorale Giovanile della 
Diocesi di Nardò. 

La nutrita equipe dei 
formatori di Creativ e la 
loro pluriennale espe-
rienza formativa in italia 
ed in Europa - insieme al 
Creative Learning Me-
thod da loro sviluppato - 
sono  il cuore ed il moto-
re dell’esperienza. Il 
CLM è una metodologia 
formativa innovativa cre-
ata per accendere le 
creatività e motivare le 
persone ad un apprendi-
mento intenzionale. 

“L’Istituto Europeo delle 
Creatività – ha racconta-
to Giulio Carpi - è nato 
con l’obiettivo principale 
di promuovere la ricerca, 
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la formazione e lo svilup-
po nel campo della crea-
tività collegata alle princi-
pali dimensioni di vita 
dell’uomo; in particolare 
è stato pensato per chi 
svolge un servizio forma-
tivo diretto o indiretto 
all’interno della rete edu-
cativa (educatori, anima-
tori, insegnanti e genito-
ri), oltre che mondo del 
lavoro e sta sviluppando 
un network di diverse 
strutture distribuite sul 
territorio italiano ed euro-
peo, con in comune spa-
zi adeguati per la forma-
zione indoor, spazi inno-
vativi per la formazione 
outdoor e spazi evocativi 
per esperienze formative 
speciali” 

NASCE LA PRIMA SEDE IECR Da Ufficio 

Stampa CREAtiv 

Marco Castrucci 

Tel. 

0522.873011 

Fax 

0522.241533 

Cell. 333-

1485728 

Mail: 

ufficiostampa@c

reativ.it 

Sito: 

www.creativ.it 
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L� autrice con questa 

mostra ci propone il 

suo lavoro sull’antico Acquedotto 

genovese, per secoli fonte di vita 

per la città e ora bellissimo percor-

so pedonale. Esso ha origine da 

La Presa di Bargagli, la zona della 

Valbisagno dove nasce il torrente 

omonimo, e termina nell’area por-

tuale del Centro Storico detta della 

Ripa (Sottoripa), nella zona del 

Molo, con la Fontana dei Cannoni 

che riforniva d’acqua le navi or-

meggiate nel bacino del Mandrac-

cio. 

Aurora, che da bambina era solita 

giocare nei pressi dell’Acquedotto, 

ci propone un ciclo di dipinti che 

offrono testimonianza di questa 

meravigliosa arteria dell’acqua. 

R i n g r a z i a m o 
coloro che han-

no partecipato all’evento, 
riuscendo ad occupare il 
teatro in ogni suo posto; 
gli ospiti internazionali 
sono rimasti colpiti dal 
v o s t r o  c a l o r e  e 

dall’attenzione che i cit-
tadini liguri dimostrano 
verso tematiche sociali e 
solidali. Le tre delegazio-
ni (Saharawi, Palestine-
se ed Afghana) hanno 
compreso, grazie alla 
vostra partecipazione, 
che determinate situazio-

ni non sono di-
menticate. 

Ancora grazie a 
tutti voi per se-
guirci e sostenerci 

. Ogni vostro gesto, 
grande o piccolo che sia, 
è di estrema importanza: 
l’oceano è formato da 
tante gocce. 

Continuate a seguire il 
lavoro di “Music for Pea-
c e ”  s u l  s i t o 
www.creatividellanottem
usicforpeace.org e sul 
gruppo di facebook (a 
cui vi invitiamo ad iscri-
vervi) 

 http://www.facebook.co
m/#/group.php?gid=4239
8073301 

CREATIVI DELLA NOTTE Via 

Borgoratti 51 

r - 16132 

Genova 

Tel. 

0039.010.860

3933 - Fax 

0039.010.860

3934 

info@creativid

ellanottemusi

cforpeace.org 
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C entro Disabili il 
COLORE DEL 

GRANO / Strada Selve 
di Tassini, 8 / Borgo 
Maggiore  

Dalle ore 9 alle ore 12 Il 
Servizio Minori organizza 
un OPEN DAY rivolto a 
tutta la cittadinanza. In 
questa occasione sarà 
possibile visitare la strut-
tura, conoscere  le attivi-
tà e i progetti, incontrare 
i ragazzi e gli operatori.  

Sala 2 - MULTIEVENTI 
SPORT DOMUS / Via 

Rancaglia, 30 / Serraval-
le  

Ore 17,30 Apertura Se-
greteria Organizzativa  

Ore 18,00 Apertura dei 
lavori   

Ore 18,05 Saluto delle 
Associazioni Sammari-
n e s i  i m p e g n a t e 
nell’organizzazione  

Ore 18,15 Antonio Enri-
co Pari dell’Associazione 
Papa Giovanni XXIII: Gli 
8 obiettivi ONU di svilup-
po del millennio   

Ore 19,00 break con 
cena a buffet  

Ore 20,00 Antonio Papi-
sca – Ordinario di Rela-
zioni Internazionali pres-
so l’Università di Pado-

va: La Convenzione del-
le Nazioni Unite sui diritti 
delle persone disabili   

Ore 20,45 Tania Ercolani  
- Avvocato di Sa Marino: 
Operatività e adegua-
mento della giurispru-
denza sammarinese alla 
ratifica della convenzio-
ne  

Ore 21,20 Riccardo Ven-
turini dell’Associazione 
Vivere Meglio: Mozione 
conclusiva     

Ore 21,30 Spazio per la 
risposta della Segreteria 
di Stato per la Sanità  

Ore 22,00 Dibattito   

Condurrà la serata Gio-
vanna Bartolucci. 
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Attiva-Mente 

Via Scalbati n°9 

Montegiardino 

47898 San 

Marino 

E-mail: 

 info@attiva-

mente.org , 

attiva-

mente@omniway

.sm , 

attivamentersm

@gmail.com 
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E uropean Week 
for Waste Reduc-
tion 

“COME PREVENIRE LA 
PRODUZIONE DEI RI-
FIUTI: IL RUOLO DEGLI 
ENTI LOCALI IN ITA-
LIA.” 
Venerdì 27 novembre 
2009 ore 9 – Salone di 
rappresentanza di Palaz-
zo Tursi via Garibaldi 9, 
Genova (a cura di Co-
mune di Genova, Rifiuti 
21 Network, col patroci-
nio dell’Osservatorio 
Nazionale sui Rifiuti) 
La “tappa genovese” 
della EWWR è centrata 
su come le corrette azio-
ni di prevenzione posso-
no entrare nella pianifi-
cazione di settore a livel-
lo locale e sui rapporti tra 
questa e la costruzione 
del programma naziona-
le di prevenzione dei 
rifiuti 
9,15 saluti e introduzione 
della Sindaco del Comu-
ne di Genova, Marta 
Vincenzi – “Perché Ge-
nova vuole occuparsi di 
prevenzione dei rifiuti” 
-  F ranco  Zun ino 
(Assessore all’Ambiente 
della Regione Liguria) – 
"Le politiche regionali 
per la riduzione della 
produzione di rifiuti" 
- Sebastiano Sciortino 
(Assessore alle politiche 
e fonti energetiche della 
Provincia di Genova con 
delega al ciclo dei rifiuti) 
– “La riduzione dei rifiuti 

sul territorio della Provin-
cia di Genova” 
- Bruno Giuseppe Sorac-
co (Direttore Generale 
ARPAL) – "Cultura della 
gestione e controlli: Qua-
le futuro?" 
- Riccardo Casale 
(presidente AMIU Geno-
va SpA) – “L’azienda e la 
prevenzione dei rifiuti” 
- Antonio Cavaliere 
(presidente Osservatorio 
Nazionale sui Rifiuti) – “il 
ruolo dell’ONR sulla pre-
venzione dei rifiuti e il 
rapporto con le esperien-
ze locali” 
9,45 prima sessione 
“Come costruire un pro-
gramma di prevenzione 
dei rifiuti a livello comu-
nale che definisca le 
azioni, coinvolga gli sta-
keholder e si integri nella 
pianificazione dei rifiuti” 
coordinano Pinuccia 
Montanari (componente 
dell’ONR e Assessore ai 
parchi del Comune di 
Genova con deleghe ai 
progetti per la riduzione 
dei rifiuti, gli acquisti 
verdi e per la decrescita 
dei consumi) e Carlo 
Senesi (Assessore alla 
città sostenibile, ciclo 
delle acque e ciclo dei 
rifiuti del Comune di Ge-
nova) 
9,50 Irene Ivoi e Mario 
Santi (Consulenti per le 
politiche di prevenzione 
e gestione dei rifiuti) 
“Presentazione del pro-
gramma comunale di 
prevenzione della pro-
duzione di rifiuti nel 
Comune di Genova: 
obiettivi, metodi, tempi e 
risultati attesi” 
10,10 Seconda sessio-

ne – “Alla luce della di-
rettiva europea come 
misurarsi per rendere la 
prevenzione integrata 
alla pianificazione dei 
rifiuti?” – Tavola rotonda 
Introduce e coordina 
Enzo Favoino (Scuola 
Agraria del Parco di 
Monza, International 
Solid Waste Associa-
tion). Intervengono 
- Walter Ganapini 
(Assessore all’Ambiente 
della Regione Campa-
nia) “ Come fare preven-
zione dei rifiuti nelle Re-
gioni di emergenza?” 
- Attilio Tornavacca e 
Raphael Rossi (Ente di 
Studio per la Pianifica-
zione Ecosostenibile dei 
Rifiuti) “Le migliori espe-
rienze a livello europeo e 
le iniziative individuate 
dal piano provinciale di 
Genova” 
- Roberto Cavallo 
(ACR+, presidente di 
AICA – Associazione 
Internazionale per la 
Comunicazione Ambien-
tale): "dalla campagna 
<< - 100 kg >> alla setti-
mana europea della ridu-
zione dei rifiuti: 
l'importanza delle prati-
che locali per una nuova 
pianificazione dei rifiuti” 
- Mario Santi “Come le 
Linee Guida messe a 
punto da Federambiente 
e ONR possono aiutare 
a definire le azioni e inte-
grarle nella pianificazio-
ne dei rifiuti” 
- Luca Dallorto (Respon-
sabile Progetti Fondazio-
ne UniVerde, Consigliere 
delegato alle materie 
ambientali del Comune 
di Genova) “Il progetto 

Seminario nell’ambito della Settimana 
Europea per la Riduzione dei Rifiuti 

Pagina 8 ANNO 5, NUMERO 131 

Life + Rels per un ciclo 
integrato sostenibile dei 
rifiuti” 
- Guido Viale (econo-
mista ambientale) “Il 
riuso come pilastro fon-
damentale della riduzio-
ne dei rifiuti” 
- Federico Valerio (Italia 
Nostra – Genova) “Il 
compostaggio domestico 
negli orti e sui terrazzi 
genovesi” 
- Vittorio Alessandro 
(responsabile delle Capi-
tanerie di Porto italiane) 
“La riduzione della pro-
duzione dei rifiuti nei 
porti italiani” 
- Barbara Sarnari 
(SVI.MED “Centro Euro-
Mediterraneo di Sviluppo 
Sostenibile onlus” – Ra-
gusa) "Le esperienze in 
Sicilia" 
- Laura Montanari 
(Dirigente del Servizio 
Politiche per la sostenibi-
lità ambientale e la mobi-
lità del Comune di Reg-
gio Emilia) “L’esperienza 
del Comune di Reggo 
Emilia” 
-  Rober to  Ronco 
(Assessore all’Ambiente 
della Provincia di Torino) 
“Le esperienze della 
Provincia di Torino” 
- Gianmaria Casarini 
(Assessore all’Ambiente 
del Comune di San mar-
tino in Rio – RE) “Le 
esperienze di gestione 
sostenibile dei rifiuti nei 
piccoli Comuni” 
11,20 Coffee break soli-
dale a cura di coop so-
ciali e commercio equo 
11,30 Repliche 
12,30 Conclusioni Anto-
nio Cavaliere “Lo sforzo 
dell’ONR per preparare 
le condizioni per lo svi-
luppo del Programma 
nazionale di prevenzione 
dei rifiuti” 
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vendo la qualità dello 
sviluppo umano. 

Partecipa a commissioni, 
comitati, consulte femmi-
nili, svolge attività di ri-
cerca e divulgazione su 
temi cruciali per l'intera 
società. 

Partecipa a iniziative 
nazionali e internazionali 
sensibilizzando i giovani 
e facendosi promotore di 
progetti di pari opportuni-

tà anche in ambito euro-
peo. 

Organizza attività di so-
stegno alle famiglie e ai 
più deboli. 

Nella realtà chiavarese è 
presente dal 1979. Oltre 
alle finalità sociali su 
esposte si propone l'o-
biettivo di far rinascere 
gli "antichi mestieri" tipici 
del nostro comprensorio 
e della nostra Regione 
che si stavano perdendo, 
sensibilizzando soprat-
tutto i giovani attraverso 
corsi in cui vengono in-
segnate, da persone 
preparate, le varie tecni-
che, portandole a cono-
scenza del resto del ter-
ritorio attraverso esposi-
zioni, mostre tematiche, 
seminari, collaborazione 
con altre associazioni e 
con le istituzioni locali e 
non. 

Non viene trascurato 
l'aspetto umanitario della 
nostra azione con la 
solidarietà verso i più 
deboli organizzando 
mostre-mercato, aste e 
workshop a fondo bene-
fico. 

Il  Centro Italiano 
Femminile è 

un'associazione nazio-
nale nata nell'ottobre '44 
come collegamento di 
donne e di associazioni 
di ispirazione cristiana, 
per contribuire alla rico-
struzione del Paese do-
po la guerra attraverso la 
partecipazione democra-
tica e l'impegno di soli-
darietà, senza vincoli 

politici. 

E' presente in tutto il 
territorio nazionale ed è 
costituita da gruppi di 
donne che si propongo-
no di interagire con le 
Istituzioni per l'attuazio-
ne dei diritti della cittadi-
nanza; è aperta alla col-
laborazione con donne di 
culture diverse per co-
struire una rete di rela-
zioni e progetti promuo-

via 

Costaguta10- 

via 

Sanpierdican

ne 3- 

Chiavari 

0185 324628 

telefono e 

fax 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


